
      

      
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

CCAAMMEERRAA  DDII  CCOOMMMMEERRCCIIOO  IITTAALLIIAANNAA  DDII  MMEENNDDOOZZAA  
Camera riconosciuta dal Governo Italiano ai sensi della legge 1º luglio 1970, n. 518 

Membro di Assocamerestero 

J. Rodríguez 1195   ( 5500 )  Mendoza  -  Argentina 
Telefax    + 54 - 261 - 429 8771  /  429 0964 

E-mail:  info@ccimendoza.com   Web: www.ccimendoza.com 

 
  

NNOOTTIIZZIIEE    DDAALLLLAA    CCAAMMEERRAA    DDII    CCOOMMMMEERRCCIIOO    IITTAALLIIAANNAA  
OTTOBRE  2018 

 

 
MENDOZA  NEL   

“MMEERRCCAATTOO    IINNTTEERRNNAAZZIIOONNAALLEE    AAUUDDIIOOVVIISSUUAALLEE”” 
 

 
 

Organizzato e coordinato dalla Camera di Commercio Italiana di Mendoza, 
congiuntamente con la propria antenna, la Camera di Commercio Italiana di San 
Luis, direttivi di entrambe le istituzioni ed un gruppo di imprenditori del cluster 
Film Andes, hanno partecipato al Mercato Internazionale Audiovisuale - MIA, 
tenutosi a Roma dal 17 al 21 ottobre. 
 

Nella fotografía: Roberto Stabile, Direttore Generale dell’Area Audiovisuale 
dell’Istituto Italiano per il Commercio Estero; Andrea Capozulli, Vicesegretario 
Generale della CCI Mendoza, e due imprenditori del cluster Film Andes, Enzo 
Vendemmia e Ramiro Navarro. 
 

 
  

SSEEMMIINNAARRIIOO    DDII    IINNTTEELLLLIIGGEENNZZAA    AARRTTIIFFIICCIIAALLEE  
 

 
 

Organizzato da IMPSA e dall’Università Nazionale di Cuyo, è stato realizzato un 
“Seminario di Intelligenza Artificiale Applicata all’Industria”. 
Destinato a professionisti, docenti e studenti avanzati delle carriere di Ingegneria e 
affini; nonché a personale di entità pubbliche relazionate con la tematica.  
Ulteriori informazioni sono reperibili nel sito www.impsa.com/1o-seminario-sobre-
inteligencia-artificial-aplicada-a-la-industria-metalmecanica/ 
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AAFF  ––  LL’’AARRTTIIGGIIAANNOO    IINN    FFIIEERRAA    22001188  
Dall’1 al 9 dicembre a Milano 

https://artigianoinfiera.it/it/home-it/ 
 

23º mostra del mercato internazionale dell’artigianato. 

 

 

MMIINNEERRAALLII    MMEETTAALLLLIIFFEERRII  
Dal 21 al 22 novembre a Buenos Aires 

http://mineriametalifera.com.ar/ 
 

III Seminario Internazionale di Mineraria Metallifera in Argentina. 
 

Oltre alle diverse conferenze sul settore ed il foro “Donne nella Mineraria”, si terranno incontri imprenditoriali 
BtoB. Nel caso un’azienda italiana fosse interessata a questa alternativa si prega di contattare il prima possibile 
la nostra sede. 

 
  

IINNIIZZIIAATTIIVVAA    AA    SSOOSSTTEEGGNNOO    DDEELLLL’’IINNTTEERRNNAAZZIIOONNAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  
 

 
 

La Banca Popolare di Sondrio mette a disposizione della propria clientela una piattaforma multimediale dove è 
possibile consultare i corsi di formazione tenuti da professionisti in ambito di commercio estero, marketing 
internazionale, negoziazione e contrattualistica internazionale. 
 

Sulla stessa piattaforma è possibile compilare il proprio check-up per l'internazionalizzazione, finalizzato a 
delineare la propria posizione sui mercati esteri e sviluppare nuove strategie di espansione. 
 

La piattaforma è disponibile previa registrazione al seguente link: http://bpsinternazionalizzazione.edulife.eu/ 
Ulteriori informazioni sono disponibili nel sito della Banca www.popso.it. 
 

 
  

RROOMMAA    SSAARRAA    SSEEDDEE    DDEELL    QQUUAARRTTOO    IINNCCOONNTTRROO    DDII    OONNAAOOOO  
 

 
 

L’Organizzazione Nazionale Assaggiatori Olio di Oliva – ONAOO (https://onaoo.it) terrà a Roma, tra il 30 
novembre e il 2 dicembre, il quarto incontro internazionale per gli assaggiatori dell’istituzione ed altri colleghi del 
resto del mondo. 
 

 
  

RRAAMMCCCC    DDIICCHHIIAARRAATTAA    DDII    IINNTTEERREESSSSEE    NNAAZZIIOONNAALLEE  

 
La Camera dei Deputati dell’Argentina ha dichiarato di Interesse Nazionale la “Rete Argentina di Comuni Fronte 
al Cambio Climatico” (RAMCC), che è uno strumento di coordinazione ed impulso di politiche pubbliche locali per 
fare fronte al cambio climatico in città e paesi dell’Argentina (www.ramcc.net). 
Un esempio della preoccupazione sulla situazione attuale del nostro pianeta. 
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AARRMMIINNEERRAA    22001199  
Dal 7 al 9 maggio a Buenos Aires 

https://arminera.ar.messefrankfurt.com  
 

Dal 7 al 9 maggio 2019 i principali professionisti, imprese ed 
organizzazioni nazionali ed internazionali relazionate con l’industria 
mineraria si troveranno nell’esposizione più grande del settore in 
Argentina. Ulteriori informazioni presso la nostra sede. 

 
 

DDIINNOOSSAAUURRII    AARRGGEENNTTIINNII    AA    CCHHIICCAAGGOO  
 

  
 

Una replica del Patagotitan mayorum, il dinosauro più grande del mondo trovato fin ora con 40 metri di 
lunghezza e 20 metri d’altezza, i cui reperti sono stati incontrati nella provincia argentina di Chubut (vedere 
bollettino novembre 2017), sarà la figura centrale della mostra del Field Museum di Chicago, che servirà per 
promuovere il turismo paleontologico nella Patagonia. 
 

 
  SSTTIIMMAA    DDEELL    CCOONNSSIIGGLLIIOO    OOLLEEIICCOOLLOO    IINNTTEERRNNAAZZIIOONNAALLEE  

La Segretaria Esecutiva del Consiglio Oleicolo Internazionale ha pubblicato la stima per la raccolta 
2018/2019.  
Con riferimento all’olio di oliva la produzione mondiale sarebbe di 3.064.000 tonnellate (una diminuzione del 
7,6% rispetto la raccolta anteriore) e il consumo sperato sarebbe di 2.916.000 tonnellate. Ulteriori 
particolari sono riperibili nel sito www.olioofficina.net/knowledge/economy/olive-oil-estimates-2018-19.htm.  
Con riferimento alle oliva da tavola si spera una produzione di 2.735.500 tonnellate (una diminuzione del 
7% rispetto la raccolta anteriore). Ulteriori particolari sono riperibili nel sito 
www.olioofficina.net/knowledge/economy/table-olive-estimates-2018-19.htm. 

 

 

UUNN    BBOOSSCCOO    VVEERRTTIICCAALLEE  
 

“Il bosco verticale è uno dei simboli della nuova 
Milano, l’edificio più bello ed innovativo del 
mondo”, così è stato definito dal Consiglio del Tall 
Buildings and Urban Habitat dell’Istituto di 
Tecnologia Illinois a Chicago, che ogni anno 
sceglie il migliore edificio del mondo. 
 

Progettato da Stefano Boeri e realizzato da 
Manfredi Catella il complesso si compone di due 
torri di abitazioni di 19 e 27 piani (80 e 112 metri) 
con 113 appartamenti nei quali sono stati piantati 
oltre 800 alberi tra i 3 ed i 9 metri d’altezza, 5.000 
arbusti ed 11.000 piante perenni, di oltre 100 
speci diverse. 
 

Inoltre il complesso utilizza energia fotovoltaica, 
eolica e riutilizzo dell’acqua per l’irrigazione. 

 
  PPRREEMMIIOO    IINNTTEERRNNAAZZIIOONNAALLEE    ““PPUUGGLLIIEESSII    NNEELL    MMOONNDDOO””  

La Città dei Trulli, Alberobello, ospiterà la IX Edizione del prestigioso Premio Internazionale "Pugliesi nel 
Mondo". La manifestazione si svolgerà nel Teatro dei Trulli nella giornata di sabato 1° dicembre 2018.  
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UUNN    PPAARRTTIICCOOLLAARREE    AABBIITTAANNTTEE    DDEELL    PPAARRCCOO    ““PPIILLCCOOMMAAYYOO””  
  

 

 

Il potente corso d’acqua del fiume Pilcomayo nasce nelle 

Ande boliviane e corre per pendenti montagnose e 
brusche trainando sedimenti ricchi di nutrienti. Quando 
arriva alla pianura la melma si deposita riempendo il suo 
alveo causando il fenomeno di regressione e la 
generazione di aree lacustri.  

E’ una zona di scarsa pendente, con molti pascoli e 
lagune. E’ soggetta ad allagamenti periodici che si 
alternano con epoche di siccità. 

Il parco del fiume Pilcomayo è stato creato per preservare 
questo ambiente. Si trova ad ovest della provincia di 
Formosa al confine con il Paraguay, con una estensione di 
285.000 ettari. E’ stato incluso nell’elenco Ramsar, 
Convenzione sulle Zone Umide di Importanza 
Internazionale. 

Nei suoi ambienti acquatici abitano cicogne, aironi, 
spatole rosate, anatre, due speci di caimani e pesci con 
“adattazioni speciali” che possono sopravivere nei 
periodi di siccità. Tra loro spicca lo strano tamboatá che 
può riuscire a respirare aria atmosferica (gli abbondanti 
vasi di sangue che ha a livello intestinale fanno che 
l’organismo funzioni come se fosse un “polmone 
arcaico”) e può cercare o cambiare di pozzanghera 
spostandosi con le alette ventrali e caudale. 

Questo particolare abitante (Callichthys callichthys), 
chiamato anche cascarudo per la sua “armatura” 
esterna abita in quasi tutto il Sudamerica all’est delle 
Ande, in acque con fondali fangosi, poveri in ossigeno o 
in corsi di correnti moderate e un po’ turbia. Le due paia 
di barbigli servono per cercare gli alimenti in acque con 
poca o nulla visibilità. 

 

Callichthys deriva dal greco (kallos = bello e ichthys 
= pesce). Proprio per essere un pesce carino (di un 
colore ocra con riflessi verde metallici), senza pretese 
del tipo di acqua ed una misura che non eccede i 15 
cm è facile trovarlo in alcuni acquari.  

Il parco protegge tre tipi di ambienti vegetali: la 
foresta di riva, le isolette di boschi e la savana con 
erba e palme di caranday (Trithrinax campestris) che 
occupa una gran parte della superficie del Parco. 
Questa palma arriva fino ai 14 metri d’altezza ed è 
utilizzata da diversi uccelli dove fanno i loro nidi.  

Alberga alberi di gran misura: quebracho (Schinopsis 
balansae) que supera i 20 metri e i vistosi lapachos 
(Handroanthus impetiginosus) que arrivano ai 30 
metri. Nel sottobosco ci sono alcuni più bassi. 

Questo bosco impenetrabile è abitato da mazama 
rossi, capibara, pecari, aluatta dal mantello, puma, 
orsi formichieri, rettili e uccelli come la ciacialaca del 
chaco (simile a un fagiano). Nei settori bassi abitano 
animali con le estremità lunghe che consentono di 
muoversi con comodità nell’erba alta e zone allagate: 
l’aguará guazú, il procione sudamericano (aguará-
popé), il nandù ed altri. 

La regione fu abitata da gruppi di indigeni che 
sfruttavano le risorse con una saggia strategia 
sostenibile che ha saputo unire la caccia 
(principalmente capibara, scimie ed altri) e la pesca 
con la raccolta di prodotti vegetali ed animali 
(cochiglie). Le comunità “toba” abitano attualmente 
queste terre dei loro antenati, i primi “padroni” di 
queste lagune, paludi e maremme. 
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CCIIVVIITTEELLLLAA    AALLFFEEDDEENNAA  ––  IILL    BBOORRGGOO    NNEELL    PPAARRAADDIISSOO  
 

 

Civitella Alfedena è un piccolo borgo medievale (tra i più 

belli d’Italia) che ha in più la fortuna di essere immerso 
nel cuore del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise.  

Con meno di 300 abitanti è composto di case murate, 
giardini, fiori, strade in pietra, con la chiesa di San 
Nicola e i resti del castello con torretta, inglobati in vari 
palazzi gentilizi del XVI secolo. Il principale corso 
d'acqua della zona è costituito dal fiume Sangro. L’area 
è stata abitata sin dal Paleolitico superiore come 
attestato da diversi ritrovamenti archeologici. 

E’ vicino alla Camosciara, un "anfiteatro" naturale 
formato da pareti di roccia calcarea e dolomie. Il borgo 
viene spesso visitato dall'orso marsicano e dal camoscio, 
i due animali più rappresentativi di questo gran Parco.   

Con 50.000 ettari circa, è costituito da un insieme di 
catene montuose dove si alternano vette tondeggianti, 
pendii dirupati e vallate fitte di vegetazione. Le acque dei 
torrenti scorrono spesso in letti sotterranei e formano 
sorgenti, talvolta anche fuori del territorio del Parco. 

Nella zona della Camosciara è presente la dolomia, un 
tipo di roccia che, essendo impermeabile, permette 
all'acqua di scorrere in superficie dando luogo a 
pittoresche cascate e pozze d'acqua. 

Nei rilievi più importanti sono scolpiti in forma visibile i 
segni dei grandi eventi della storia della Terra, che hanno 
condizionato la morfologia del territorio. Là dove 160 
milioni di anni fa c’erano scogliere coralline in caldi mari 
tropicali, oggi ammiriamo imponenti massicci. Numerosi 
sono gli strati di fossili che marcano questa transizione. 

 

Orsi e camosci sono, insieme ai lupi, cervi, caprioli e 
aquile, simboli indiscussi di una natura selvaggia e 
incontaminata che il Parco custodisce e tutela. 
Incontrarli nei loro ambienti, a seguito di un 
appostamento o di un avvistamento fortuito, 
costituisce sempre una forte emozione che suscita 
ammirazione e meraviglia.  

Il simbolo del Parco è l'orso bruno marsicano (Ursus 
arctos marsicanus), un endemismo esclusivo 
dell'Italia centrale. Vive nelle foreste del Parco, ma 
frequenta anche le praterie di alta quota al limite 
del bosco. Pigro, solitario e tranquillo. 
Prevalentemente erbivoro, si adatta a ciò che 
offrono l'ambiente e le diverse stagioni. 
L'avvistamento non è molto facile anche se a volte 
se lo vede in qualcuno dei borghi del Parco. 

Faunisticamente sono anche affascinanti il camoscio 
appenninico (Rupicapra pyrenaica ornata), salvato 
dall'estinzione, il cervo (Cervus elaphus hippelaphus), 
diventati assai confidenti che paseggiano nei i centri 
abitati, il capriolo (Capreolus capreolus) e il lupo 
appenninico (Canis lupus), difficile da avvistare però 
ogni tanto si sente l'inconfondibile ululato che serve 
per segnalare la sua presenza. 

La flora del Parco è così ricca ed interessante da 
essere stata, da sempre, oggetto di studio. E’ possibile 
elencare circa 2.000 specie di piante superiori. Tra gli 
alberi il più comune è il faggio (Fagus sylvatica), da cui 
rami pendono abbondanti ciuffi di "barba di bosco" 
(Usnea florida), un lichene tipico di questo ambiente. 
Tra i fiori spiccano le orchidee e tra queste la più bella, 
grande e rara è senz'altro la scarpetta di Venere 
(Cypripedium calceolus), il gioiello di questo Parco. 

 


